
DIPARTIMENTO TRANSIZIONE ECOLOGICA E FONDI EUROPEI E PNRR
S. TRANSIZIONE ECOLOGICA E FONDI EUROPEI

ATTO N. DD 1388 Torino, 06/03/2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: AFFIDAMENTO  DIRETTO  M.E.P.A.  AI  SENSI  DELL'ART.  50,  COMMA 1, 
LETTERA  B)  DEL  D.LGS.  36/2023  E  S.M.I.  PER  IL  SERVIZIO  DI 
CERTIFICATORE ESTERNO PER IL PROGETTO EUROPEO CLIMAGEN – 
PROGRAMMA HORIZON EUROPE, A FAVORE DI CRISTINA CASELLA CF 
CSLCST72M46A944U / PIVA 04320970371. 
INDIZIONE E IMPEGNO DI SPESA EURO 5.000,00 (IVA NON IMPONIBILE 
CASSA PREVIDENZIALE INCLUSA). 
CIG BA5C86B282

Premesso che l’articolo 8, comma 4 del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti della 
Città di Torino n. 411, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 730/2024, esecutiva 
dal 29 dicembre 2024, attribuisce al Servizio scrivente la competenza per la negoziazione relativa al 
gruppo merceologico oggetto del presente provvedimento;
Considerata  l’esigenza  di  garantire  il  corretto  espletamento  delle  attività  previste  dal  progetto 
europeo  CLIMAGEN  e  visto  che  secondo  il  Programma  HORIZON  EUROPE  è  obbligatorio 
identificare un controllore di I primo livello in grado di effettuare la verifica e validazione delle 
spese inserite sull’apposita piattaforma, si rende necessario provvedere all’acquisto del servizio in 
oggetto;
Considerato che il servizio in oggetto non è reperibile nelle Convenzioni Consip attive ma, a seguito 
di  verifica  sul  sito  www.acquistinretepa.it,  è  presente  sul  Mercato  Elettronico  della  Pubblica 
Amministrazione nel Bando “SERVIZI” categoria merceologica “Servizi di contabilità, revisione 
dei conti e servizi fiscali - Servizi professionali revisori legali” ” - CPV 79200000-6;
Si  ritiene  pertanto  opportuno  procedere  tramite  il  Mercato  Elettronico  della  Pubblica 
Amministrazione (di seguito MEPA), ai sensi del combinato disposto dell’art.  48, comma 3 del 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e dell’art. 1, comma 450, della L. 296/2006 e s.m.i. e dell'art. 50, comma 1, 
lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., ed è stato pertanto acquisito il relativo CIG BA5C86B282 con il 
quale è stata conclusa la trattativa diretta MEPA n. 6017338 a favore del revisore legale CRISTINA 
CASELLA  in  considerazione  della  congruità  del  prezzo  offerto,  dell’esperienza  pregressa 
dell’operatore e della capacità di garantire il raggiungimento del risultato atteso e conseguentemente 
alla richiesta di 3 preventivi, i cui documenti sono conservati agli atti del Servizio scrivente.
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Attestato pertanto che l’operatore economico risulta in possesso di idonee e documentate esperienze 
pregresse evincibili da apposita documentazione conservata agli atti del Servizio ai sensi dell’art. 
50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i;
Le modalità di affidamento e le condizioni di esecuzione del servizio sono contenute nel documento 
“Condizioni  particolari  di  servizio”  e  relativi  “Allegati”,  che  si  approvano  con  il  presente 
provvedimento (allegati n.1- 4).
L’avvio del procedimento di affidamento non vincola la Civica Amministrazione alla conclusione 
del  medesimo  e  alla  stipulazione  del  contratto,  essendo  entrambe  subordinate  alla  effettiva 
disponibilità di risorse economiche adeguate;
A seguito della verifica del preventivo pervenuto dall’operatore economico, agli atti del Servizio 
scrivente, che ammonta a complessivi Euro 5.000,00 (IVA non imponibile Art. 72, comma 1, lett. c)  
del DPR 633/72 e cassa previdenziale inclusa), con il presente provvedimento si procede dunque 
all’approvazione dell’affidamento diretto ai sensi del combinato disposto dell’art. 48, comma 3 del 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., dell’art. 1, comma 450, della L. 296/2006 e s.m.i. e dell'art. 50, comma 1, 
lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. del servizio in argomento;
Ai sensi  dell’art.  60 del Codice dei  Contratti  e  dell’allegato II.2-bis,  si  da atto  che al  presente 
affidamento verranno applicati i seguenti indici di costo e di prezzo ai fini della determinazione 
delle  clausole  di  revisione  prezzi:  ultimo  indice  ISTAT PPS disponibile  relativo  ai  prezzi  alla 
produzione dei servizi – settore SERVIZI CONTABILITA’ REVISIONE DEI CONTI E SERVIZI 
FISCALI (CPV 79200000-6),  come previsto dalla  Tabella  D.1 dell'Allegato II.2-bis  del  D.Lgs. 
36/2023. con le modalità di cui alle condizioni particolari; ai sensi dell’art. 60, comma 5, per far 
fronte  ai  maggiori  oneri  derivanti  dall’applicazione  della  suddetta  clausola  verranno utilizzati  i 
fondi  relativi  al  progetto  CLIMAGEN  Programma  Horizon  Europe  che  verrà  appositamente 
incrementato in caso di revisione necessaria; 
Dato atto che l'affidamento in capo all'operatore economico individuato avviene nel pieno rispetto 
del principio di rotazione di cui all'art. 49 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i./;
Si dà atto che l’operatore economico ha accettato l'impegno all'osservanza sia del Patto di Integrità 
della Città di Torino, di cui all’allegato 1.1 al Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti 
della Città di Torino n. 411, sia del Codice di Comportamento della Città;
Si  attesta  che,  ai  sensi  dell’art.  52  del  D.Lgs.  36/2023  e  s.m.i.  e  dell’art.  15,  comma  2  del 
Regolamento  Comunale  per  la  Disciplina  dei  Contratti  della  Città  di  Torino  n.  411,  sono stati  
effettuati i controlli sull’affidatario circa il possesso dei requisiti generali di cui agli artt. 94 e ss. del 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;
Si da atto che, ai sensi dell’art. 55, comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. non si applica il termine 
dilatorio previsto dall’art. 18, comma 3, lett. d), perché trattasi di affidamento di contratti di importo 
inferiore alla soglia di rilevanza europea e pertanto si procederà alla stipula del contratto nei modi di 
cui all’art. 18 del citato Decreto; 
Si  attesta  che,  tenuto  conto  della  Deliberazione  della  Corte  dei  Conti  –  Sezione  Regionale  di 
Controllo per il Piemonte - prot. 54/2021/SRCPIE/INPR del 10/03/2021, l'affidamento previsto dal 
presente provvedimento non è assimilabile alla fattispecie dell’incarico esterno di studio, ricerca e 
consulenza come indicata dall’art. 1 commi 9, 56, 57 e 173 della Legge 266/2005 e dall’articolo 7 
comma 6 del  D.  Lgs n.  165/2001,  bensì  a  quella  della  prestazione di  servizi,  in  quanto non è 
destinato a fornire supporto conoscitivo-esperienziale all’amministrazione conferente,  in vista di 
decisioni  da  assumere  o  di  progetti  da  realizzare,  bensì  a  coprire  necessità  di  prestazioni 
autosufficienti nell'iter procedimentale, che non possono essere svolte da personale interno.
Si dà atto che l’esigibilità delle obbligazioni riferita all’impegno per gli anni 2026 e 2028 avverrà 
entro il 31 dicembre dei rispettivi anni;
Richiamati i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui al D.Lgs. 118/2011, così 
come integrati e corretti con il D.Lgs. 126/2014;
Si  attesta  che,  ai sensi  dell’art.  52  del  D.Lgs.  36/2023  e  s.m.i.  e  dell’art.  15,  comma  2  del 
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Regolamento  Comunale  per  la  Disciplina  dei  Contratti  della  Città  di  Torino  n.  411,  sono stati  
effettuati i controlli sull’affidatario circa il possesso dei requisiti generali di cui agli artt. 94 e ss. del 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;
Dato atto che l’operatore economico ha accettato l'impegno all'osservanza sia del Patto di Integrità 
della Città di Torino, di cui all’allegato 1.1 al Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti 
della  Città  di  Torino  n.  411,  sia  del  Codice  di  Comportamento  della  Città,  successivamente  si 
procederà alla stipula del contratto nei modi di cui all’art. 18 del citato Decreto.
Si  dà  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilevante  ai  fini  della  pubblicazione  nella  sezione 
“Amministrazione Aperta”.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato 

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Visti gli artt. 182, 183 e 191 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

• Visto l'art. 3 del D. Lgs 118/2011 e s.m.i.;

• Richiamato il principio contabile della gestione finanziaria di cui all'allegato 4/2 del D.Lgs. 
118/2011 e s.m.i.;

• Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità armonizzata;

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate;

DETERMINA

• di attestare che il servizio oggetto dell’affidamento rientra nelle competenze d’acquisto attribuite 
dall’articolo 8, comma 4 del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti della Città di 
Torino n. 411 approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 730/2024, esecutiva dal 29 
dicembre 2024;

• di attestare che il  servizio in oggetto non è reperibile nelle Convenzioni Consip attive,  ma è 
presente  sul  Mercato  Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione  nel  seguente  Bando: 
“SERVIZI”- Categoria merceologica: “Servizi di contabilità, revisione dei conti e servizi fiscali - 
Servizi professionali revisori legali” ” - CPV 79200000-6”;

• di dare atto del rispetto del principio di rotazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;
• di dare atto dell’insussistenza di un interesse transfrontaliero certo ex art. 48, comma 2 del D.Lgs. 

36/2023 e s.m.i, per il modesto valore dell’affidamento;
• di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  è  pertinente  alle  disposizioni  in  materia  di 

valutazione dell'impatto economico; 
• di  affidare,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  il  servizio  in  oggetto  mediante  mercato 

elettronico MEPA, ai sensi del combinato disposto dell’art. 48, comma 3 del D.Lgs. 36/2023 e 
s.m.i. e dell’art. 1, comma 450, della L. 296/2006 e s.m.i. e dell'art. 50, comma 1, lett. b) del 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., attraverso lo strumento della Trattativa Diretta, a CRISTINA CASELLA 
con sede in Castel Maggiore (BO) via della Chiesa nr 15 - CF CSLCST72M46A944U / PIVA 
04320970371 per un importo complessivo di Euro 5.000,00 (IVA non imponibile Art. 72, comma 
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1, lett. c) del DPR 633/72 e cassa previdenziale inclusa), imputando la stessa come da dettaglio 
economico finanziario;

• di dare atto che non è stata richiesta la garanzia definitiva ai sensi dell’art.  53, comma 4 del 
D.Lgs. 36/2023 s.m.i. poiché trattasi di affidamento di modico valore;

• di  attestare  che,  ai  sensi  dell’art.  60  del  D.Lgs.  36/2023  e  s.m.i.,  ai  fini  della  procedura  di 
revisione dei prezzi, verranno applicati gli indici inseriti in narrativa;

• di dare atto  che è stata  acquisita  la  dichiarazione dell’operatore economico del  rispetto della 
clausola di pantouflage o revolving doors in attuazione dell’art.  53, comma 16-ter del D.Lgs. 
165/2001 e s.m.i.;

• di  dare  atto  che  l'operatore  economico  ha  dichiarato  di  essere  in  regola  con  il  versamento 
contributivo e assicurativo;

• di  dare  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  55,  comma  2  del  D.Lgs.  36/2023  e  s.m.i.,  al  presente 
affidamento non si  applica  il  termine  dilatorio  di  cui  all’art.  18,  comma 3 lett.  d)  del  citato 
decreto,  trattandosi  di  affidamento  di  contratti  di  importo  inferiore  alla  soglia  di  rilevanza 
europea;

• di autorizzare la stipula del contratto nei modi di cui all’art. 18 del citato Decreto e la successiva 
emissione dell’ordine di acquisto a favore di CRISTINA CASELLA - CF CSLCST72M46A944U 
/ PIVA 04320970371 ;

• di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto è FABRIZIO BARBIERO;
• di attestare che l’esigibilità delle obbligazioni riferite all’impegno di spesa gli anni 2026 e 2028 

avverrà entro il 31 dicembre dei rispettivi anni;
• di dare atto che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti che verranno effettuati a 

favore della ditta affidataria verranno rispettate le disposizioni dell’art. 3 della Legge 136/2010 e 
s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

• di  attestare  che  la  presente  determinazione  è  stata  sottoposta  al  controllo  di  regolarità 
amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere di 
regolarità tecnica favorevole;

• di  dichiarare,  ai  sensi  dell'art.  6  bis  della  L.  n.  241/1990 e delle  disposizioni  del  Codice  di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale in 
capo al sottoscritto Dirigente;

• di  attestare  che  la  presente  determinazione  è  stata  sottoposta  al  controllo  di  regolarità 
amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere di 
regolarità tecnica favorevole;

• Si da atto che, ai sensi dell'art. 183 comma 6 lett. a) e b) del T.U.E.L., la presente spesa rientra tra 
quelle necessarie per garantire lo svolgimento del progetto europeo citato in oggetto, al fine di 
evitare il rischio di perdita dei finanziamenti;

• Tenuto conto della Deliberazione della Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per il 
Piemonte - prot. 54/2021/SRCPIE/INPR del 10/03/2021, si attesta che l'affidamento previsto dal 
presente provvedimento non è assimilabile alla fattispecie dell’incarico esterno di studio, ricerca 
e consulenza come indicata dall’art. 1 commi 9, 56, 57 e 173 della Legge 266/2005 e dall’articolo 
7 comma 6 del D. Lgs n. 165/2001, bensì a quella della prestazione di servizi, in quanto non è 
destinato a fornire supporto conoscitivo-esperienziale all’amministrazione conferente, in vista di 
decisioni  da  assumere  o  di  progetti  da  realizzare,  bensì  a  coprire  necessità  di  prestazioni 
autosufficienti nell'iter procedimentale, che non possono essere svolte da personale interno;

Si dà atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione internet 
“Amministrazione Aperta”

Dettaglio economico-finanziario

Si impegna la spesa di Euro 5.000,00 (IVA non imponibile Art. 72, comma 1, lett. c del DPR 633/72 
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e cassa previdenziale inclusa) con la seguente imputazione (CUP C15C24004040006):

Importo
Anno

   Bilancio
Missione

Program
ma

Tito
lo

Macro 
Aggregato

Capitolo
   (Articolo)

Servizio
   (Responsabile)

Scadenza
   (obbligazione)

1.500,00 2026 09 02 1 03
07500000300

1
068 31/12/2026

3.500,00 2028 09 02 1 03
07500000300

1
068 31/12/2028

Descrizione capitolo e 
articolo

FONDI EUROPEI - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI - PROGETTO CLIMAGEN - 
VEDASI CAP. 12500081 ENTRATA 1585

Conto Finanziario n° Descrizione Conto Finanziario

U.1.03.02.99.999 Altri servizi diversi n.a.c.

La suddetta spesa è finanziata da fondi accertati con DD. 975 del 18/02/2025, acc. n.2279/2026 e 
acc. n. 81/2028, da riaccertare:

Importo
Anno

   Bilancio
Tito
lo

Tipolog
ia

Categori
a

Capitolo
   (Articolo)

Servizio 
(Responsabile)

Scadenza
   (obbligazione)

1.500,00 2026 2 0105 01 012500081001 068 31/12/2026

3.500,00 2028 2 0105 01 012500081001 068 31/12/2028

Descrizione  capitolo  e 
articolo

UNIONE EUROPEA - CONTRIBUTI - PROGETTO CLIMAGEN - 
VEDANSI CAPP.75000003-76600003 SPESA - Sett. 068 1585

Conto Finanziario n° Descrizione Conto Finanziario

E.2.01.05.01.999 Altri trasferimenti correnti dall'Unione Europea

Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

IL DIRIGENTE
Firmato digitalmente

Fabrizio Barbiero
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Procedura

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente
aggiudicatore

Informazioni sulla pubblicazione
Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le
informazioni richieste alla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia stato utilizzato
il servizio DGUE elettronico. Riferimento dell'avviso o bando pertinente pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:
*Tipo di documento: Richiesta di Documento di Gara Unico Europeo emessa

da una Stazione Appaltante

Nome: DGUE PER Servizio di Certificatore Esterno per il
Progetto Europeo Climagen Programma Horizon
Europe

Descrizione: SERVIZIO FIRST LEVEL CONTROLLER PER PROGETTO
EUROPEO CLIMAGEN

Numero dell'avviso o bando ricevuto: TRATTATIVA DIRETTA MEPA N. 6017338

Numero dell'avviso:

URL dell'avviso:

Se non è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o se tale pubblicazione non è
obbligatoria, l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore deve inserire i dati in modo da permettere l’individuazione univoca
della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale).

Identità del committente

Informazioni relative alla Stazione Appaltante
*Denominazione: COMUNE DI TORINO

*Codice Fiscale: 00514490010

*Paese: Italia

*Indirizzo: ,CORO FRANCESCO FERRUCCI 122

*Località: TORINO

*CAP: 10141

Informazioni relative al Fornitore del servizio
Denominazione: CRISTINA CASELLA

Codice Fiscale: CSLCST72M46A944U

Sito Web di erogazione servizio:

Informazioni sulla procedura di appalto

Informazioni sull’Appalto
*Titolo: Servizio di Certificatore Esterno per il Progetto



Europeo Climagen Programma Horizon Europe

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dell’amministrazione
aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore (ove esistente): 6017338

*Breve descrizione dell’appalto: Servizio di Certificazione di Primo Livello delle spese
nell'ambito del progetto europeo CLIMAGEN

*Classificazione Scelta del Contraente: Servizi

*Tipologia di appalto: Altro

*Lista CPV Inerenti l’Appalto: 79200000-6
*Servizi di contabilità, revisione dei conti e servizi fiscali

*Lista dei Lotti: Lotto1
Numero di lotti: 1

Dati relativi al RUP (Responsabile Unico del Procedimento)
*Nominativo RUP: FABRIZIO BARBIERO

Telefono: 01101125962

*Indirizzo E-mail gare.ufficiofondieuropei@comune.torino.it



Esclusione

Parte III: Motivi di esclusione

A: Motivi legati a condanne penali
L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione

Partecipazione ad organizzazione criminale
Partecipazione a un'organizzazione criminale, come definita all'articolo 2 della Decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24
ottobre 2008, sulla lotta alla criminalità organizzata
Partecipazione ad un'organizzazione criminale - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. a)L'operatore economico
ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza
definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Corruzione
Corruzione, come definita nell'articolo 3 della convenzione sulla lotta alla corruzione che coinvolge funzionari delle Comunità europee o
funzionari degli Stati membri dell'Unione europea, GU C 195 del 25.6.1997 e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro del
Consiglio 2003/568 / GAI del 22 luglio 2003 sulla lotta alla corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003). Questo motivo di
esclusione include anche la corruzione come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (ente aggiudicatore) o
dell'operatore economico
Corruzione  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. b)L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo
94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Frode
Frode ai sensi dell'articolo 1 della Convenzione sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995)
Frode - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. d)L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94
co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche
Reati di terrorismo o reati collegati ad attività terroristiche, quali definiti negli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13
giugno 2002, sulla lotta al terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002). Questo motivo di esclusione include anche l'incitamento, il
favoreggiamento o il tentativo di commettere un reato, di cui all'articolo 4 di tale decisione quadro
Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. e)L'operatore
economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo
Riciclaggio di denaro o finanziamento del terrorismo, come definito all'articolo 2 della direttiva 2011/36 / UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 5 aprile 2011, sulla prevenzione e la lotta alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle sue vittime, e che
sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU L 101 del 15.4.2011)
Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett.
f)L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani
Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani, come definito all'articolo 2 della direttiva 2011/36 / UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 5 aprile 2011, sulla prevenzione e la lotta alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle sue vittime, e che
sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU L 101 del 15.4.2011)
Sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 1, lett.
g)L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

B: Motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali
L'articolo 57, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione

Pagamento di imposte
L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento delle tasse, sia nel paese in cui è stabilito che nello Stato
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento?
Pagamento di Tasse  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 6 e art. 95 co. 2
Limite ammesso

EUR



Ulteriori informazioni

Pagamento di contributi previdenziali
L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, sia nel paese in cui è stabilito che
nello Stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore se diverso dal paese di stabilimento?
Pagamento di Contributi Previdenziali  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 6 e art. 95 co. 2
Limite ammesso

EUR

Ulteriori informazioni

C: Motivi legati a insolvenza, conflitti di interessi o illeciti professionali
L'articolo 57, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione

Violazione di obblighi in materia di diritto ambientale
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in materia di diritto ambientale? Come indicato ai fini del presente
appalto nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE
Violazione di obblighi in materia di diritto ambientale  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. a)

Violazione di obblighi in materia di diritto sociale
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi nel campo del diritto sociale? Come indicato ai fini del presente
appalto nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE
Violazione di obblighi in materia di diritto sociale  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. a)

Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in materia di diritto del lavoro? Come indicato ai fini del presente
appalto nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE
Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro e di salute e sicurezza sul lavoro -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co.
1 lett. a)

Fallimento
Liquidazione giudiziale
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d)Liquidazione giudiziale - L'operatore economico è stato sottoposto a
liquidazione giudiziale o è in corso un procedimento per la dichiarazione di liquidazione giudiziale?

Liquidazione coatta
Liquidazione coatta
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d)Liquidazione coatta -L'operatore economico è oggetto di un provvedimento
di liquidazione coatta o è in corso una procedura per l'emanazione di tale provvedimento?

Concordato preventivo con i creditori
Concordato preventivo con i creditori
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d)L'operatore economico è stato ammesso al concordato preventivo o è in
corso una procedura per l'ammissione?

Gravi illeciti professionali
L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali? Vedere, ove pertinente, le definizioni nel diritto nazionale,
l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.
Gravi illeciti professionali  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. e) e art. 98 co. 3 lett. d) e) f) g) h)

Accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza
L'operatore economico ha sottoscritto accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza?
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett. a)

Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto
L'operatore economico è a conoscenza di conflitti di interesse come indicato nella legislazione nazionale, nell'avviso pertinente o nei
documenti di gara dovuti alla sua partecipazione alla procedura di appalto?



Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. b)

Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di appalto
L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore o
ha altrimenti partecipato alla preparazione della procedura di appalto?
Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di appalto  - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett.
c)

Cessazione anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni comparabili
L'operatore economico ha già avuto esperienza di cessazione anticipata di un precedente contratto di appalto pubblico, di un
precedente contratto di appalto con un ente aggiudicatore o di un precedente contratto di concessione, oppure di imposizione di un
risarcimento danni o altre sanzioni comparabili in relazione a tale precedente contratto di appalto?
Carenze nell'esecuzione di un precedente contratto - Cessazione anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni comparabili  -  Decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett c)

Influenza indebita nel processo decisionale, vantaggi indebiti derivanti da informazioni riservate
L'operatore economico può confermare che non si è reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni
richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, non ha omesso di fornire tali informazioni, è
stato in grado di presentare senza indugio i documenti giustificativi richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente
aggiudicatore e non si è impegnato a influenzare indebitamente il processo decisionale dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente
aggiudicatore, a ottenere informazioni riservate che possono conferirgli vantaggi indebiti nella procedura di appalto o a fornire per
negligenza informazioni fuorvianti che possono avere un'influenza significativa sulle decisioni riguardanti l'esclusione, la selezione o
l'aggiudicazione?
False dichiarazioni  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. e) ed f) e art. 98 co. 3 lett. b)

D: Altri motivi di esclusione in riferimento alla legislazione vigente

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale
Si applicano motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale, specificati nell'avviso o bando pertinente o nei
documenti di gara?
In riferimento alla normativa Italiana vigente: Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello Stato
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore.Si applicano motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla
legislazione nazionale, specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?



Selezione

Parte IV: Criteri di selezione

A: Idoneità
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:

B: Capacità economica e finanziaria
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:

C: Capacità tecniche e professionali
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:

D: Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:



Fine

Fine

Parte VI: Dichiarazioni finali
Il sottoscritto/ I sottoscritti dichiara/ dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/ sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi
dell’articolo 76 del DPR 445/2000.
Ferme restando le disposizioni degli articoli 40 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni:
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro, oppure
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della
documentazione in questione.
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente l'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I,
sezione A ad accedere ai documenti complementari alle informazioni del presente documento di gara unico europeo, ai fini della suddetta
procedura di appalto.



ALL. N 4

Informativa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento Europeo UE/2016/679

Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento UE/2016/679 in materia di 

trattamento dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni:

Titolare del trattamento dei dati

Titolare del Trattamento dei dati è la Città di Torino, Piazza Palazzo di Città n. 
1, 10122 Torino.
Per il caso in essere il Titolare ha designato a trattare i dati la Direttrice del 
Dipartimento  FONDI EUROPEI E PNRR Alessandra CIMADOM raggiungibile 
all’indirizzo Piazza Palazzo di Città n. 1, 10122 Torino e all’indirizzo di posta 
elettronica alessandra.cimadom@comune.torino.it..
Responsabile per la Protezione dei dati – Piazza Palazzo di Città n. 1, 10122 

Torino - indirizzo di posta elettronica rpd-privacy@comune.torino.it  

Finalità del Trattamento dei dati e Base giuridica

Ai sensi dell’art. 6 e 10 del Regolamento UE/2016/679, tutti i dati personali 

comunicati dal soggetto Interessato, sono trattati dal Titolare del trattamento 

sulla base dei seguenti presupposti di liceità:

a) necessità del trattamento ai fini dell'esecuzione di un contratto di cui 

l’interessato è parte, ovvero ai fini dell'esecuzione di misure precontrattuali 

adottate su richiesta dello stesso (art. 6 par. 1 lett. b del Regolamento 

UE/2016/679);

b) necessità del trattamento per adempiere obblighi legali a cui è soggetto il 

titolare del trattamento (art. 6 par. 1 lett. c del Regolamento UE/2016/679); 

c) necessità del trattamento per l'esecuzione di un compito di interesse 

pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare 

del trattamento; in particolare per la gestione della procedura finalizzata alla 

selezione del contraente (art. 6 par. 1 lett. e Regolamento UE/2016/679).

La base giuridica di riferimento per il trattamento dei dati è il D.Lgs 36/2023 e 

s.m.i.., nonché il Regolamento vigente della Città di Torino per la disciplina dei 

contratti.

Inoltre, il trattamento dei dati personali relativi a condanne penali e reati sono 



trattati secondo quanto stabilito dall’art. 2-octies D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Destinatari e Categorie di dati

Dati personali di persone fisiche oggetto di trattamento sono: nome e 

cognome, luogo e data di nascita, residenza / indirizzo, codice fiscale, e-mail, 

telefono, numero documento di identificazione, stato di convivenza, titoli di 

studio e professionali, esperienze professionali.

Non sono oggetto di trattamento le particolari categorie di dati personali di cui 

all’art. 9 par. 1 del Regolamento UE/2016/679/. I dati relativi a condanne 

penali e reati sono oggetto di trattamento ai fini della verifica dell’assenza di 

cause di esclusione ex artt. 94 e seguenti D.Lgs. n. 36/2023, in conformità alle 

previsioni di cui al codice appalti (D.Lgs. n. 36/2023) e al D.P.R. n. 445/2000.

Sono inoltre oggetto di trattamento i dati relativi alla situazione fiscale, 

economica, finanziaria, patrimoniale e contributiva.

I dati trattati afferiscono a tutti i soggetti che devono essere in possesso dei 

requisiti previsti dagli artt. 94, 95, 97 e 98 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., nonché 

dal D.Lgs. 159/2011 e s.m.i ovvero dei requisiti generali previsti per 

contrattare con la Pubblica Amministrazione.

Il trattamento dei dati personali di cui sopra, con riferimento all’aggiudicatario, 

è finalizzato anche all’esecuzione del contratto con i connessi adempimenti; a 

titolo meramente esemplificativo e non esaustivo si indicano alcune tipologie 

di trattamento:

- i dati relativi ai movimenti finanziari sono oggetto di trattamento ai fini della 

tracciabilità degli stessi ai sensi della L. 136/2010;

- i dati (nome e cognome, qualifiche possedute, inquadramento) del personale 

utilizzato per l’esecuzione dell’ appalto sono oggetto di trattamento 

esclusivamente ai fini dell’esecuzione del contratto. 

- i dati relativi al personale dell’aggiudicatario, per il quale la stazione 

appaltante accerta il ritardo nel pagamento delle retribuzioni, sono oggetto di 

trattamento esclusivamente ai fini del pagamento delle retribuzioni medesime 

ai sensi dell’art. 11, comma 6 del D.Lgs. 36/2023;



Il trattamento sarà effettuato sia con strumenti manuali e/o informatici e 

telematici con logiche di organizzazione ed elaborazione strettamente 

correlate alle finalità stesse e comunque in modo da garantire la sicurezza, 

l'integrità e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure 

organizzative, fisiche e logiche previste dalle disposizioni vigenti.

Trasferimento dei dati

I dati sono trattati prevalentemente all’interno dell’Unione Europea. Nel caso 

emerga la necessità di trasferire i dati all’esterno dell’Unione Europea, si 

provvederà ad integrare la presente Informativa dando conto di quanto 

previsto all’art. 13 lett. f) del Regolamento UE/2016/679.

I dati saranno comunicati agli enti pubblici previsti dalla normativa per la 

verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi, agli istituti bancari e uffici postali, 

nonché negli altri casi previsti dalla normativa, ivi compresa la pubblicazione 

nelle pagine dell'Ente (Amministrazione Trasparente, Albo Pretorio on-line e 

simili) o in banche dati nazionali. I dati saranno altresì trasmessi ad altri 

soggetti (es. controinteressati, partecipanti al procedimento, altri richiedenti) in 

caso di richiesta di accesso ai documenti amministrativi (secondo quanto 

previsto dall’art. 35 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.), nonché all’Autorità 

giudiziaria, all’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) e ad altri Organismi 

di controllo.

Periodo di conservazione dei dati

In riferimento ai dati contenuti in documenti amministrativi per i quali non è 

prevista una specifica disposizione di legge o Regolamento in materia di 

conservazione, i dati personali saranno trattati per la durata della procedura di 

gara e del contratto nel rispetto dei termini prescrizionali per l’esercizio dei 

diritti nell’ambito del procedimento giurisdizionale amministrativo, civile e 

penale.

A tali fini i dati saranno conservati dieci anni decorrenti dalla data di scadenza 

del contratto.



Saranno conservati per periodi più lunghi a condizione che siano trattati 

esclusivamente ai fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca 

scientifica o storica o a fini statistici ai sensi dell’art. 5 paragrafo 1, lettera e) 

Regolamento 2016/679.

Decorsi i termini e le esigenze sopra indicate, troverà applicazione l’art. 21, 

comma 1, lettera d) del D.lgs. 42/2004 in materia di scarto dei documenti dagli 

archivi pubblici.

 I dati contenuti nella determinazione di efficacia dell’aggiudicazione e nei suoi 

allegati (verbali di gara, offerta economica e istanza di partecipazione alla 

gara dell’aggiudicatario), e nell’eventuale determinazione dirigenziale di 

consegna anticipata, vengono conservati a tempo indeterminato.

Diritti dell’interessato

Gli interessati possono avvalersi, ove applicabili, dei diritti di accesso (art. 15), 

di rettifica (art. 16), di cancellazione (art. 17), di limitazione (art. 18), di notifica 

(art. 19), di portabilità (art. 20), di opposizione (art. 21), disciplinati dal 

Regolamento UE/2016/679. 

Diritto di reclamo

Il diritto è esercitabile presso il Titolare o il suo designato, ovvero presso il 

Responsabile per la Protezione dei Dati, come sopra individuati.

In ultima istanza, oltre alle tutele previste in sede amministrativa o 

giurisdizionale, è ammesso comunque il reclamo all'Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali nel caso si ritenga che il trattamento avvenga in 

violazione del Regolamento citato.

Conferimento dei dati

Il conferimento dei dati personali è dovuto in base alla vigente normativa, ed è 

altresì necessario ai fini della partecipazione alla procedura nonché, 

eventualmente, ai fini della stipula, gestione ed esecuzione del contratto.

Il rifiuto di fornire i dati richiesti non consentirà la partecipazione alla 

procedura, la stipula, gestione ed esecuzione del contratto, l’adempimento 



degli obblighi normativi gravanti sulla Città di Torino.

Processo automatizzato

La Città non utilizza modalità di trattamento basate su processi decisionali 

automatizzati (art. 22 del Regolamento UE/2016/679).

Finalità diverse

I dati conferiti non sono trattati per finalità diverse da quelle istituzionali sopra 

indicate.



ALLEGATO 3

OGGETTO: ATTESTATO DI REGOLARE ESECUZIONE

OGGETTO CONTRATTO: Servizio di Certificatore Esterno per il 

Progetto Europeo Climagen Programma 

Horizon Europe
IMPORTO CONTRATTO:

DETERMINA AGGIUDICAZIONE:

DITTA ESECUTRICE:

DATA ESECUZIONE CONTROLLO:

IMPORTO FATTURA:

VISTO REGOLARE ESECUZIONE

FIRMA DITTA ESECUTRICE PER ACCETTAZIONE:_________________________

FIRMA RESPONSABILE PROGETTO:____________________________________



ALLEGATO 2

DICHIARAZIONE DELLA DITTA CIRCA L’OTTEMPERANZA DELLE MISURE DI 

IGIENE E SICUREZZA SUL LAVORO

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________ 

nato il ______________ a _________________________________________ 

cod.fisc. ___________________, residente in 

______________________________ via _________________________________ 

n. _______, Legale Rappresentante della Ditta ________________________ con 

sede legale posta in via/piazza ___________________________ n. ______ del 

comune di___________________ in provincia di ___________________ PARTITA 

I.V.A. n. ___________________, CODICE FISCALE 

___________________________ e in qualità di Datore di Lavoro della stessa ai 

sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 81/2008, consapevole delle responsabilità derivanti dal 

rendere dichiarazioni false, ai sensi dell’art. n. 76, del D.P.R. n. 445/2000, 

D I C H I A R A

di ottemperare alle vigenti norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro.

In particolare, in riferimento ai disposti di cui al D.Lgs. 81/2008, lo scrivente dichiara 

che:  

● ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione del Rischio della 

propria attività lavorativa di cui all’art 28 prendendo in considerazione i seguenti 

elementi: ambiente/i di lavoro, organizzazione del lavoro, dispositivi protezione 

collettiva ed individuale, dispositivi sicurezza macchine/impianti;

● ha  adottato  procedure  che  assicurino  che  ciascun  lavoratore  riceva  una 

formazione sufficiente ed adeguata in materia di sicurezza di cui all’art. 36, con 



particolare riferimento alla  propria mansione,  prima che a questi  gli  vengano 

affidati specifici compiti; 

● ha  valutato,  nella  scelta  delle  attrezzature  di  lavoro,  delle  sostanze  o  dei 

preparati  chimici  impiegati,  nonché nella  sistemazione  dei  luoghi  di  lavoro,  i 

rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti 

gruppi  di  lavoratori  esposti  a  rischi  particolari  (rumore,  manipolazione  di 

sostanze  chimiche,  utilizzo  di  attrezzature,  rischio  elettrico,  caduta  dall’alto, 

ecc.); 

● ha adottato procedure che prevedono la sostituzione programmata e preventiva 

delle parti di macchina/e od impianto/i la cui usura o mal funzionamento può dar 

luogo ad incidenti;

● coinvolgerà, nell’attività svolta per Vostro conto, solo dipendenti in regola con le 

vigenti  leggi e regolarmente iscritti  presso l’INAIL e l’INPS (e CASSA EDILE, 

ove previsto);

● informerà  il  proprio  personale,  di  cui  si  assume  sin  d’ora  la  responsabilità 

dell’operato, delle disposizioni in materia di sicurezza individuate presso la sede 

comunale  dove  dovranno  essere  svolte  le  attività  in  appalto,  nonché  delle 

prescrizioni  e  delle  procedure  individuate  nel  presente  documento  e  suoi 

allegati; 

● la Ditta risulta disporre di capitali, conoscenza, esperienza e capacità tecniche, 

macchine, attrezzature, risorse e personale necessari e sufficienti per garantire 

l’esecuzione a regola d’arte delle attività commissionate con gestione a proprio 

rischio e con organizzazione dei mezzi necessari;

● nei casi previsti dall’art.26 D.Lgs 81/2008 e s.m.i. ispezionerà la zona di lavoro 

prima di iniziare i lavori e collaborerà con il Servizio di Prevenzione e Protezione 

con  il  quale  valutare  eventuali  ulteriori  rischi  da  interferenza  non  previsti  e 

conseguenti ad eventi non noti al momento della sottoscrizione del contratto.

● E’ fatto obbligo alla Ditta affidataria di eseguire le prestazioni in locali in cui non 

sono presenti utenti ovvero personale comunale);



● informerà il Committente su eventuali rischi specifici dell’ attività della Ditta che 

potrebbero  interferire  con  la  normale  attività  lavorativa  comunale  o  che 

potrebbero risultare dannosi per la sicurezza del personale comunale.

Si  informa,  infine,  che  il  nostro  Referente  delegato  per  le  attività  oggetto 

dell’appalto  è il  Sig.  _________________________ tel  ____________________, 

individuato per comunicare i rischi specifici introdotti nei luoghi di lavoro comunali e 

svolgere  il  sopralluogo  congiunto  preliminare  alla  sottoscrizione  del  contratto  e, 

comunque,  prima  dell’inizio  delle  attività,  presso  ciascuna  sede  luogo di  lavoro 

comunale oggetto dell’appalto.

La persona designata è professionalmente idonea a svolgere le mansioni affidate. 

IL PRESENTE DOCUMENTO DEVE ESSERE TRASMESSO FIRMATO 

DIGITALMENTE DAL DATORE DI LAVORO/LEGALE RAPPRESENTANTE 

DELLA DITTA



ALLEGATO 1
 

PROCEDURA AFFIDAMENTO DIRETTO MEPA N. 6017338  PER IL SERVIZIO DI 

CERTIFICATORE  ESTERNO  PER  IL  PROGETTO  EUROPEO  CLIMAGEN 

PROGRAMMA HORIZON EUROPE

AUTODICHIARAZIONE

Il sottoscritto

……………………………………………………………………………

nato il……………………….. a ……...…………………………………………….

in qualità di………………………………….……………………………………….

dell’impresa……………………………………………….…………………………

codice fiscale…………………………..- p.IVA  …………………………………

con sede in…………………...…………………………….………………………..

Numero cell. ……………………………….. pec………………………………….

mail ………………………………

Matricola INPS  ……………………….Sede zonale di competenza…………………..

Codice ditta INAIL …………………….. PAT INAIL……………………………………..

(In caso di più posizioni INPS e INAIL occorrerà indicare quella in cui ha sede 

l’attività principale dell’impresa)

Sede zonale di competenza Agenzia delle Entrate 



……………………………………………..

Indicazione della sede principale, indirizzo e n. telefonico, per le funzioni di 

collocamento, per verificare l’ottemperanza alla disciplina del lavoro dei disabili: 

…………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

…………………………...

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle 

sanzioni penali previste dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità 

in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate

DICHIARA

● di non trovarsi in alcuna delle circostanze previste dagli art. 94 e ss. del 

D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. (allegare eventuali sentenze);

● di conoscere ed accettare tutto quanto previsto nel documento condizioni 

particolari di servizio e nei relativi allegati;

● scegliere una delle due opzioni di seguito:

●  di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999;☐

●  di non essere soggetta agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 per le ☐

seguenti motivazioni ……………………… (completare);

● di impegnarsi ad osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e 

sicurezza del lavoro contenute nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;

● di essere in regola con il versamento dei contributi  previdenziali e 

assistenziali (INPS/ INAIL);

● di conoscere, accettare ed impegnarsi a rispettare il Patto di Integrità delle 

Imprese, disponibile a questo link ed a rispettare, altresì, il Codice di 

Comportamento della Città disponibile a questo link ;

● di impegnarsi al rispetto della clausola di pantouflage o revolving doors in 

attuazione dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;



● di impegnarsi a sottoscrivere il Contratto di nomina a Responsabile esterno 

del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 28 del Regolamento 

UE/2016/679 (consultabile al seguente link) antecedentemente alla 

sottoscrizione del contratto di appalto o del verbale di avvio del servizio in 

caso di consegna anticipata del servizio ai sensi dell’art. 17, commi 8 e 9 del 

D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;

● di autorizzare la Stazione Appaltante al trattamento dei dati tramite il 

fascicolo virtuale dell’articolo 24, nel rispetto di quanto previsto dal codice in 

materia di protezione dei dati personali, di cui al D. Lgs. n. 196/2003, ai fini 

della verifica da parte del possesso dei requisiti di cui all’art. 99, nonché per 

le altre finalità previste dal Codice.

Firmato digitalmente



Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati 
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. CONDIZIONI_SERVIZIO_FLC_CLIMAGEN-signed_(1).pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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